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◆ Il ministro del Lavoro presenterà
un emendamento alla manovra
Soddisfazione dei sindacati

◆ Il provvedimento difenderà
dalle speculazioni gli affittuari
di Inps, Inpdai e Inpdap

EDILIZIA

Costruzioni è boom
Il Cresme: nel ‘99
più 5,2 per cento

Case degli enti, Salvi:
tuteleremo gli inquilini
Nuove norme per la vendita degli immobili

■ Giungonobuonenotiziedalmer-
catodellecostruzioni. IlRapporto
annualedelCresmesegnalaperil
’99unacrescitadel5,2%,cuise-
guiràun+2,6%nel2000,afronte
del+2,8%delloscorsoanno.Per
trovareunadinamicacosì favore-
volebisognaandareindietronel
tempo,tornareallasecondametà
deglianni80osuperareaddirittura
quellabarrieraescendereversogli
anni70.Dopomoltianni, insom-
ma,sottolineailCresme,«ilsettore
dellecostruzionitornaasvolgere
untradizionaleruoloditrainodel-
l’economia».Isegnalidiripresaso-
nomolteplici,avverteilCresme,e
investonotutti icompartidiattivi-
tà,dalleoperepubblicheallama-
nutenzioneresidenziale,all’edili-
zianonresidenziale.Doposeian-
ni, inoltre,sifermalacadutadella
produzionedinuoveabitazionieil
1999sichiudeconunsegnopositi-
vo(+1,2%).Imotoridellaripresa
nel1999sonoilrilanciodelleope-
repubbliche,giàiniziatonel1998,
eildispiegarsideglieffetti legatial-
leagevolazionifiscalidel41%per
lamanutenzionidegli immobili re-
sidenziali.Ancheloscenarioperil
2000,rispettoalleprevisioniela-
borateloscorsoanno,“èdecisa-
mentepiùbuono”,avverteilCre-
sme.Gli investimentidovrebbero
cresceredel2,7%,lamanutenzio-
neordinariodel2,4%,ilvalore
complessivodel2,6%.

RAUL WITTENBERG

ROMA «...anche in deroga alle
norme vigenti». Inserite nella Fi-
nanziaria per facilitare la vendita
delle case degli enti previdenziali,
queste quattro parolehanno fatto
infuriare tutti i sindacati degli in-
quilini. Perché le norme vigenti
delle quali è ammessa la deroga,
sono quelle che a suo tempo ven-
nero concordate con loro per di-
fendere dalla speculazione chi
adesso abita in affitto in quelle ca-
se, attribuendogli il diritto di pre-
lazionenell’acquisto,conunforte
sconto sul prezzo. Ne usufruiran-
no già gli inquilini che acquiste-
ranno il primo stock (25%) messo

in vendita recentemente dall’In-
pdap, dall’Inps e dall’Inpdai.
Sconti e facilitazioni potrebbero
scomparire nelle successive di-
missioni regolate dalla Finanzia-
ria, in forzadella deroga. Ma ieri, a
conclusione di un incontro al mi-
nistero del Lavoro, il ministro Ce-
sare Salvi ha annunciato un
emendamento riparatore del go-
verno per ripristinare quelle tute-
le. I sindacati degli inquilini han-
no sospeso il sit-in di domani da-
vantiaPalazzoMadama.

Novità anche per gli immobili
«di valore»: Salvi ha dato disposi-
zioni «affinché sia completata al
più presto l’individuazione di
questi immobili» di pregio, «an-
cheal finediconsentire il rinnovo

dei contratti di locazione scaduti
conglientiprevidenziali, sullaba-
se della normativa vigente e degli
accordiconisindacati».

Le organizzazioni degli inquili-
ni Sunia, Sicet, Uniate Unione In-
quilini, hanno dunque sospeso la
protesta ritenendosi soddisfatti
dall’impegno assunto dal mini-
stro Salvi. «Abbiamo ottenuto un
risultato importantissimo - è il
commento del segretario del Su-
nia Luigi Pallotta - le garanzie e le
tutele per gli inquilini, messe a ri-
schio dall’art. 3 della Finanziaria,
verranno ripristinate con un
emendamento presentato dal go-
verno: l’impegnodelministroSal-
vi scongiura che le colpe e le inca-
pacità degli enti nel realizzare la

cessione del patrimonio possano
ricadere sugli inquilini». «L’obiet-
tivo principale può dirsi raggiun-
to - continua Pallotta - ora biso-
gnerà incalzareParlamentoeden-
ti affinché, ripristinati i diritti, la
vendita degli immobili si avvii ra-
pidamente in maniera chiara e
trasparente». Per il Sunia, mentre
è «indifferente il soggetto che ge-
stirà le vendite», è invece «impor-
tantissimo» che lenormedi tutela
dei soggettipiùdeboli, il prezzo di
cessione pari al valore di mercato
scontato del 30%, i mutui agevo-
lati, «siano mantenuti in ogni ca-
so».

Invece non applaudono all’an-
nuncio del ministro i costruttori
della Confedilizia. Per il presiden-

te Corrado Sforza Fogliani, «è ne-
cessaria da parte degli enti previ-
denziali uniformità di comporta-
menti e celerità di decisioni. La
sensazione, invece, è che essi va-
dano,siaalletrattativeconisinda-
catisiaallavendita, inordinespar-
so con la concreta possibilità di
non realizzare il megliodella poli-
ticadelledismissioni».

La Finanziaria prevede che gli
appartamenti degli enti possono
essere venduti agli intermediari
immobiliari. E secondo Pallotta
l’atteggiamento negativo di Con-
fedilizia è la dimostrazione di
quanto alta fosse la posta in gioco
dietro alla deroga delle norme vi-
genti. «Con gli ulteriori piani di
vendita - osserva il segretario del

Sunia-senzaivincoliatuteladegli
attuali inquilini, si sarebbe realiz-
zata la più grande vendita frazio-
nata del nuovo millennio, per-
mettendo una operazione specu-
lativa incuigli inquilinidireddito
medio bassononpotevanoacqui-
stare, lo Stato non aumentava il
gettito,gliintermediarisiarricchi-
vanoulteriormente».

Scampato pericolo, dunque.
Oltre al 30%, resterà l’ulteriore
sconto (dal 10 al 15%) per le ven-
dite inbloccoadinquiliniassocia-
ti, la vendita della nuda proprietà
se l’inquilino è ultra 65enne. In
base a una convenzione con gli
enti, le banche offriranno mutui
agevolati al tasso medio dei Titoli
diStatopiùlo0,5%.

Ore decisive per la trattativa Ina-Generali
Il Leone ha già presentato il prospetto dell’opas alla Consob
ROMA Piede sull’acceleratore per la
vicenda Ina-Generali. La compagnia
triestuina ha presentato in tempo re-
cord alla Consob il documento d’of-
ferta relativo all’opas sull’Ina, «com-
pleto di tutta la documentazione ri-
chiesta». Cioè la contromossa dopo
la vittoria dell’Ina sul fronte legale
(prima Tar poi Consiglio di Stato). Al
completamento della bozza del pro-
spetto mancavano la delibera dell’as-
semblea sull’aumento di capitale al
servizio dell’operazione e quella rela-
tiva al tribunale. Il nulla osta della

Consob rappresenta il momento
chiave per l’applicazione alla compa-
gnia romana della passivity rule. Dal-
la data del possibile via libera della
Commissione scatteranno ora i 5
giorni a disposizione dell’Ina per il
giudizio sull’eventuale congruità del-
l’offerta delle Generali.

Mosse e contromosse, quindi, han-
no tempi forzati. E in queste ore fre-
netiche stanno procedendo le tratta-
tive per trovare un accordo tra i due
«contendenti». I contatti, avviati al
vertice, potrebbero arrivare a un

punto di svolta nel corso della setti-
mana. Due le direttrici sulle quali si
stanno sviluppando i colloqui: l’ap-
profondimento del piano industria-
le, ma anche dell’offerta delle Gene-
rali in termini finanziari. Sul primo
tema sembrerebbe che le parti abbia-
no già raggiunto una sorta di piatta-
forma (garanzie su corporate, auto-
nomia del management, ruolo della
rete di agenzie, mantenimento della
sede Ina a Roma). Trieste non sembra
invece intenzionata a ritoccare i ter-
mini finanziari dell’offerta (prezzo o

mix tra cash e titoli), ma un escamo-
tage in grado di sbloccare la situazio-
ne potrebbe essere individuato nel-
l’attribuzione di un acconto sul divi-
dendo, che, almeno in linea teorica,
potrebbe arrivare tanto dalle Genera-
li, quanto dall’Ina. L’acconto di divi-
dendo avrebbe il vantaggio di poter
essere deliberato dal cda con riferi-
mento agli utili generati nel seme-
stre. L’opzione potrebbe innanzitut-
to riguardare l’Ina: anticipando parte
della cedola si creerebbe maggior va-
lore per tutti gli azionisti, rientrando

così nell’ottica fin qui seguita dal cda
della compagnia per resistere all’o-
pas, ma consentendo anche, in caso
di accordo con le Generali, un au-
mento implicito del quantum del-
l’offerta. Almeno in linea teorica, an-
che la compagnia triestina potrebbe
prendere in considerazione l’ipotesi
di un acconto, visto che i titoli Gene-
rali offerti in concambio hanno godi-
mento primo gennaio ‘99. Ma un an-
ticipo di questo genere potrebbe es-
sere giudicato eccessivamente onero-
so, visto che coinvolgerebbe anche
tutti gli attuali soci delle Generali.
Sullo sfondo, l’ulteriore possibilità
del dividendo straordinario Ina, che
però richiederebbe una deliberazione
dell’assemblea. La mossa comporte-
rebbe però di mettere sul piatto oltre
mille miliardi (contabilizzando le
operazioni Nurnberger e Unim).

GOVERNO

Finanziaria, oggi in aula al Senato
All’esame più di 1300 emendamenti
■ Sonooltre1.300gliemendamentiallaleggefinanziariacheoggisaràall’e-

samedell’AuladipalazzoMadama:lamaggiorpartediquestieranogià
statipresentati,epoirespinti,nelcorsodell’esamedapartedellaCommis-
sioneBilancio.Adesempio,iVerdiriproporrannolaprorogaperlarotta-
mazionedeimotorinielettrici, iComunisti Italiani l’incrementodiorgani-
coperl’ispettoratodel lavoroeRinnovamentoItalianol’abolizionedel
contributodisolidarietà.ÈcertocheilGovernointrodurràlegaranzieper
gli inquilinidellecasedeglienti,mentredovrebbeintervenireanchesui
mutuideglienti locali,sull’aumentodellepensionisocialiesulpersonale
dellascuola,periqualic’eraunproblemadicoperturafinanziaria.Suquesti
trepunti,checostanocomplessivi500miliardi,«attendiamol’orienta-
mentodelGoverno»,haribaditoilrelatoredimaggioranzaallafinanzia-
ria,PaoloGiaretta(PPI), ilqualeescludecomunqueprobleminell’iterdel-
l’Aula.Venerdì ilvoto.


